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L’ inglese e la cantante 

Tra le cantanti più amate del settecento fu Vittoria Tesi detta la Moretta nata a Firenze nel 1700 (Vienna 1775). 

La Tesi dimorò più volte a Bologna nel corso di un’esistenza vissuta tra i teatri d’Italia e d’Europa. Bella,  piena di fascino fu contralto apprezzata per la voce piena, chiara e forte, per il dominio della scena, per le qualità di attrice  e le capacità espressive. A parte un’ incisione e alcune caricature, una di Anton Maria Zanetti, non si conoscono ritratti sicuri della cantante. 

Marcello Oretti  descrive in casa Marchesini il ritratto della  “Tesi famosa cantatrice che suona il liuto mezza figura grande come il naturale di Crespi  quadro per traverso”. Può darsi che il ritratto di Crespi ora conservato a Boston, sia quello della Tesi. Ma  forse un ritratto crespiano di Vittoria Tesi è da accoppiare al ritratto di giovane uomo   acquistato dal Ministero dei Beni culturali nel 1995, per impulso di  Andrea Emiliani, conservato in pinacoteca a Bologna. 
Si sapeva che primo  proprietario conosciuto dell’opera fu sir Charles Hanbury Williams (1708 - 1759). 

 Il biografo di Crespi,  Gian Pietro Zanotti (1739) accenna  a “molti” quadri per “diversi” gentiluomini inglesi. E afferma che  “Per certo signore inglese, che molto era amico della celebre cantatrice Vittoria Tesi, fece il ritratto della detta cantatrice, e quello pur dell’inglese, che l’uno e l’altro pagò abbondantemente”.

 Sembra verosimile che l’ inglese molto amico di Vittoria Tesi, sia il giovane Charles Hanbury Williams, primo proprietario dell’opera, che diventerà uomo politico, scrittore satirico e diplomatico.   L’identità dell’effigiato  è confermata dalla somiglianza con il ritratto attribuito a John Giles Eccardt (London, National Portrait Gallery) del 1746 circa.

Giovanotto ventiduenne  l’inglese aveva compiuto, tra il 1730 e il 1731, il viaggio d’istruzione in Europa in particolare Svizzera e Italia. 

E il ritratto di Vittoria Tesi che Zanotti dice che Crespi dipinse assieme a quello del giovane inglese? Dove è finito? Probabilmente anch’esso in Inghilterra. E dall’Inghilterra anch’esso molti anni fa è tornato a Bologna e forse lo possiamo  identificare con la Donna in veste di Cleopatra conservata in collezione bolognese, ma proveniente  dal mercato d’oltre Manica esposta alla grande mostra su Giuseppe Maria Crespi degli anni Ottanta. 

Comunque l’organizzazione della rappresentazione suggerisce  che si tratti di due opere progettate con un criterio speculare, forse per stare l’una accanto all’altra:
Anna Stanzani 
